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Rapidamente repressa una ribellione di giovani ufficiali 

Fallito putsch in Nigeria 
Ucciso il capo dello Stato? 
Il colpo tentato da un gruppo autodefinitosi « dei giovani rivoluzionari » - Il Presidente Muhammed forse col­
pito a morte mentre si trovava in auto per la strada - Chiusi gli aeroporti e i posti di frontiera, coprifuoco a Lagos 

ORMAI IN ROTTA LE FORZE SECESSIONISTE 

LAGOS. 13 
Durante un sanguinoso ten­

tativo di colpo di Stato mes­
so in at to da un gruppo au­
todefinitosi "dei giovani ri­
voluzionari » è stato ucciso 
questa matt ina a Lagos il 
capo dello Stato della Ni­
geria gen. Mintala ltufai 
Muhammed. Il putsch ha 
preso il via alle 8,30 di sta­
mane. Vi sono state alcune 
sparatorie, un tenente co 
lonnello di nome Dimka ha 
letto un proclama alla ra­
dio annunciando !u destitu­
zione del governo e di tutti 
'. governatori provinciali, la 
chiusura dei porti e degli 
aeroporti nonché dei posti 
di frontiera, ordinando agli 
ufficiali superiori di non da-

Attentato 
in Portogallo: 

un morto 
e sei feriti 

LISBONA. 13 
Un giovane operaio appren­

dista di appena dodici anni. 
Armando Samento, è morto 
s tanotte nell'esplosione che 
ha devastato una tipografia 
da poco tolta alla gestione di 
un comitato operaio, a Mi 
randela città a 200 Km. da 
Oporto. Nell 'attentato sono 
rimasti feriti altri sei tipo­
grafi. di cui uno in modo 
grave. 

Poco dopo circa trecento 
persone, convinte che l'esplo­
sione fosse una rappresaglia 
dei precedenti gestori della 
tipografia, hanno assalito al­
cuni edifici in cui si pen­
sava avessero trovato rifu­
gio elementi di sinistra. 

La delegazione 
del PCF 

al congresso 
del PCUS 

PARIGI. 13. 
Il Parti to comunista fran­

cese ha reso nota oggi la 
composizione della delegazio­
ne che lo rappresenterà a Mo­
sca al XXV congresso del 
Parti to comunista dell'Unio­
ne Sovietica, i cui lavori si 
apriranno il 24 febbraio 
prossimo. A capo della dele­
gazione è stato designato il 
compagno Gaston Plissonnier. 
segretario del CC e membro 
dell'Ufficio politico: ne fan­
no parte inoltre Jean Ka-
napa, MarieClaude Vaillant 
e Guy Fernandez, membri del 
Comitato centrale. 

re ordini ai subordinati, e 
imponendo il coprifuoco. 

Dopo una decina di ore di 
incertezza, dalla stessa radio 
Lagos veniva l 'annuncio che 
il putsch era fallito e che i 
ribelli erano stat ' arrestati , 
compreso lo stesso Dimka. 
Una dichiarazione del Con­
siglio supremo militare affer­
ma: «>L:i situazione è sotto 
controllo e tutte le lor/e ar­
mate e la polizia rimangono 
pienamente leali al governo 
militare ledcra'e. Sebbene la 
sanazione sia normale nel 
l'interesse della sicurezza ge­
nerale viene imposto un co­
prifuoco dal crepuscolo al 
l'aiba su tutto il territorio 
del paese. Tutt i i confini so­
no chiusi e tutti gli aeropor­
ti restano chiusi al traffico 

' internazionale fino a nuovo 
I ordine ». 
I Per quanto riguarda la mor­

te del capo dello Stato non 
si hanno particolari: secon­
do una notizia non control­
labile egli sarebbe stalo uc­
ciso mentre si trovava nella 
sua automobile, una Merce­
des nera, che è stata vista 
da testimoni crivellata di 
colpi. 

Il generale Murtala Rufai 
Muhammed aveva assunto il 
potere appena sette mesi or 
sono, con un colpo di Stato 
che il 1!) luglio 1975 aveva 
rovesciato il regime del ge­
nerale Yakubu Gowon, al 
potere dal 196(5. 

Nessuna indicazione si ha 
per ora sui motivi che hanno 
mosso ì « giovani rivoluzio­
nari » a tentare il colpo di 
Stato né sul loro orienta­
mento. V'è chi ricorda che 
il Presidente rovesciato ave­
va lanciato una campagna 
contro la corruzione e ave­
va preannunciato riduzioni 
nelle forze armate «che do 
ve va no scendere da 250.000 
a 150.000 effettivi) e nella bu­
rocrazia statale (che avreb­
be dovuto essere alleggerita 
di circa 10.000 dipendenti). E' 
possibile, si afferma, che 
questa politica abbia solle­
vato un'ondata di impopo­
larità nel settore militare e 
in quello dell'amministrazio­
ne statale, che i « giovani ri­
voluzionari » si sono affretta­
ti a sfruttare. 

Si t ra t ta per vero di una 
ipotesi che tende forse a 
semplificare troppo, tenuto 
conto delle complessità della 
situazione nigeriana, in cui 
ancora agiscono potenti le 
rivalità regionalistiche (o 
tribali che dir si voglia). 

Quello fallito oggi è il 
quarto colpo di stato nella 
storia della Nigeria indipen­
dente. Come repubblica, an­
zi. la storia di questo paese 
si ferma al 1 gennaio 1%(5, 
quando un generale della tri­
bù degli Ibo rovesciò la gio­
vane democrazia, ponendosi a 
capo di un regime militare. 
Questo generale. Aguyi Iron-
si. ebbe poca vita. Sei mesi 
dopo, esat tamente il 29 luglio. 

fu ucciso assieme a numerosi 
ufficiali, cristiani come lui, 
da militari musulmani, la 
maggior parte dei quali ap­
parteneva alla tribù degli 
Hausa. che vive nel nord del 
paese. I responsabili del se­
condo colpo di stato accet 
tarono alla loro testa un Ibo, 
il generale Gowon, cristiano 

i come l'ucciso. La scelta però 
non bastò ad evitare il peg­
gio. Si scatenò un conflitto 
che sfociò nella secessione 
del Biafra e nella guerra ci­
vile finita nel gennaio del 
1970. dopo trenta mesi di san 
guinose lotte che hanno a-
perto ferite non ancora ri­
marginate. 

Gowon è restato al potere 
sino al 29 luglio 1975. aveva 
tenta to di avviare la rico­
struzione del paese e di creare 
le premesse per riconsegnare 
il potere ai civili (aveva pro­
messo di farlo prima del 
1970). Quel giorno, però, men­
tre si trovava a Ka inpala. 
per un « vertice » dell'OUA 
fu deposto da un gruppo di 
ufficiali capeggiato da Mur-
tale Rafai Muhammed. 

Muhammed. come i suoi 
predecessori aveva fatto gra­
vitare la Nigeria nell'orbita 
occidentale, con una sola ec­
cezione: nella vicenda del­
l'Angola aveva preso posizio­
ne net tamente a favore del-
l'MPLA. 

IL MPLA CONTROLLA TRE QUARTI 
DEL TERRITORIO DELL'ANGOLA 

Undici dei quattordici capoluoghi di provincia liberati dalle forze del pre­
sidente Neto — Le truppe dell'UNITA hanno ricevuto l'ordine di «darsi 
alla macchia » — Campi d'addestramento di mercenari negli Stati Uniti 

La Nigeria e il pm popoloso stato africano con i suoi 
59.758.%9 abitanti (secondo una stima del '73) che vivono 
su un territorio di 923.768 kmq. Repubblica federativa, ha 
come capitale Lagos icirca un milione di abitanti) . I prin­
cipali gruppi etnici sono gli Hausa, gli Ibo, gli Yoruba. i 
Fulani e i Kanuri. Circa la metà della popolazione è mu­
sulmana. La principale ricchezza è costituita dal petrolio 
(oltre 112 milioni di tonnellate estratte nel 1974) di cui la 
Nigeria è l'ottavo produttore mondiale. 

La « Pravda » 

sui rapporti 

fra comunisti 

e socialisti 
MOSCA. 13. 

La Pravda pubblica oggi un 
articolo dedicato al problema 
dei rapporti fra partiti comu­
nisti e partiti socialisti e so­
cialdemocratici in Europa. 
prendendo in particolare le 
mosse dalle recenti riunioni 
dei PS europei a Helsinghor 
(Danimarcai e a Parigi. Ri­
levando che l'unità della si­
nistra e delle forze democra­
tiche è necessaria «di fronte 
all'evidente mobilitazione del­
le forze di destra, reazionarie 
e filofasciste, nelle condizio­
ni determinate da una grave 
crisi economica », la Pravda 
esprime fra l'altro la preoccu­
pazione che da parte di cer­
ti esponenti della socialdemo­
crazia si tenda « a provocare 
o un indebolimento delle po­
sizioni politiche dei comuni­
sti o una sceialdemocratizza-
zione ideologica dei partiti 
comunisti ». 

LUANDA. 13 
Le ior/e del MPLA. pro­

seguendo oggi nella loro 
avanzata su qua.ci tutti i fron­
ti. avrebbero occupato la cit­
ta di LUMI. In questo modo 
le truppe del governo di Ago 
stinho Neto si sarebbero as­
sicurate il controllo dell'inte­
ro tronco ferroviario di Beli­
gliela che taglia' il territorio 
aiH'o'ano trasversalmente da 
oves' verso est. Una consi­
de ra ole quantità di materia­
le bellico è caduta nelle ma-
n: de> soldati de! MPLA. i 
quali hanno già iniziato i la-
vor; di ripristino della linea 
ferroviaria che dalla costa 
giunge fino ai conimi con lo 
Zaire e con la Zambia. 

Questa sera Radio Luanda 
ha annunciato che la ritira­
ta delle forze dell'UNITA e 
del FLNA. si è tramutata in 
una rotta. Secondo calcoli 
molto vicini olla realtà si può 
agevolmente calcolare che il 
75'; del territorio angolano 
sia ora sotto il coni rollo del 
MPLA. 

Con la caduta di Luso e di 
Silva Porto (ieri) il Movimen­
to popolare per la liberazio­
ne dell'Angola controlla nu­
che 11 delle 14 città capo­
luogo di provincia. Nel nord 

LE QUESTIONI MONETARIE DOMINANO IL VERTICE FRANCO - TEDESCO 

Il potere economico e politico di Bonn 
ridimensiona le ambizioni di Giscard 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

Il franco non svaluta. Il 
marco non rivaluta. Francia 
e Germania federale riaffer­
mano il loro attaccamento ai 
meccanismi del « serpente » 
che costituisce « una base es­
senziale della costruzione eu­
ropea ». Le banche centrali 
francese e tedesca sono invi­
tate dai due capi di Stato 
«ad Intensificare i loro in­
terventi nella misura necessa­
ria a riportare la calma sui 
mercati dei cambi ». 

Sono queste affermazioni. 
contenute nel bilancio del ver­
tice francotedesco fatto da 
Giscard d'Estaing davanti ai 
giornalisti, che in pochi mi­
nuti hanno percorso l'Europa 
e che hanno messo in ombra 
gli altri problemi trat tat i nei 
due giorni di colloqui al Mas 
d'Artigny dal presidente fran­
cese. dal cancelliere tedesco 
e dai loro ministri degli In­
terni. degli Esteri. dell'Eco­
nomia, dell 'Industria e della 
Agricoltura. 

L'ambizione di Parigi — se-

f condo le informazioni diffuse 
j dall'Eliseo sulla necessità di 
l costruire un «direttorio eu-
I ropeo » e la dichiarazione del­

lo stesso Giscard d'Estaing 
I sulla « vacanza politica deì-
: l'Europa » — era essenzial-
j mente una: centrare le con-
i sultazioni franco-tedesche sul-
j l'Europa politica per riaffer-
i mare il ruolo determinante 
j dell'asse Parigi-Bonn. E ciò 
I anche nel disegno, meno ap-
j pariscente, di limitare il ere-
: scente potere economico e po-
! litco della Germania federale 

sulla comunità a nove e su 
j quella a undici o a dodici 
i che potrebbe realizzarsi a me-
; dio termine con l'entrata del-
| la Spagna e del Portogallo 
! già inclini a subire il fascino 

discreto del marco tedesco. 
I*a crisi monetaria ha impo­

sto un altro ordine ai lavori. 
I*i Francia si è presentata 
alle conversazioni in posizione 
di debolezza e bisognosa del­
l'aiuto tedesco. Il fatto che 
la Banca di Francia sia stata 
costretta a gettare più di uri 
miliardo di dollari sui mercati 
di cambio soltanto questa set­

timana (e oltre due miliardi 
dall'inizio dell'anno, pari a un 
terzo delle sue riserve valu­
tate a 7 miliardi di dollari) 
e la necessità per i due go­
verni di difendere il* fragile 
accordo monetario di Ram-
bouillet hanno oggettivamente 
ridimeasionato l'iniziativa po­
litica giscardiana e rafforzato 
il ruolo di padre tutelare del 
cancelliere tedesco. 

A questo proposito il porta­
voce di Schmidt si è permesso 
11 lusso di dire che il suo go­
verno « in base a ciò che era 
stato scritto da certi giorna­
li » (ma imbeccati dall'Eli­
seo). respingeva la creazione 
di un direttorio perchè un 
tale organismo poteva com­
portare dei rischi di regresso 
nella costruzione dell'Europa. 
Giscard ha fatto marcia in­
dietro pubblicamente quando 
ha affermato che il dibattito 
sullo sviluppo delle istituzioni 
politiche europee deve avere 
luogo in seno al Consiglio 
d'Europa (riunione prevista 
per il 1. e 2 aprile a Lussem­
burgo) e non deve essere pre­
giudicato da « Posizioni che 

potrebbero complicare o irri­
gidire la riflessione comune». 

Con ciò egli ha finito per 
accettare jt punto di vista 
di Schmidt secondo il quale 
la Germania — che è già la 
forza economica dominante 
dell'Europa — non ha alcun 
interesse ad urtare, con l'isti­
tuzionalizzazione di un super 
organismo politico, la suscet­
tibilità di coloro che dal di­
rettorio verrebbero esclusi, 
Italia in testa. 

I due capi di Stato e 1 loro 
ministri hanno poi esaminato 
una serie di altre questioni: 
coordinamento delle politiche 
agricole in preparazione deue 
prossime riunioni ministeriali 
di Bruxelles: prospettive eco­
nomiche del 1976; aiuti del 
fondo di sviluppo; nodi della 
situazione internazionah? (An­
gola. Libano, ecc.). A questo 
proposito, secondo fonti vicine 
alle due delegazioni. Parigi e 
Bonn si appresterebbero a ri­
conoscere il governo di 
Luanda. 

Le due delegazioni hannu 
infine concluso un importante 
accordo di cooperazione nu­

cleare nel campo dei « reat­
tori avanzati ». Si tratta, da 
ima parte, dei «supergenera-
ton » a neutroni rapidi e dal­
l'altra dei reattori ad alte 
temperature. L'accordo è per 
ora di cooperazione scientifica 
ma sarà allargato all'appli­
cazione industriale. 

Se sarebbe sbagliato pai-
lare di screzi nei rapporti 
franco-tedeschi (l'obbligo re­
ciproco di difendere gli ac­
cordi di Rambouillet ha fatto 
passare in secondo piano le 
questioni politiche di fondo) 
si può parlare più corretta­
mente di due lunghezze d'on­
da che corrispondono al di­
verso peso economico e po­
litico dei due jwesi e dunque 
a due modi diversi di con­
siderare l'Europa. Il che non 
ha impedito un dialogo cor­
diale tra due uomini che si 
intendono abbastanza bene e 
di cui Jobert ha detto con 
arguzia che «si danno del tu 
in inglese ». 

Augusto Pancaldi 

l'unica città importante anco­
ra nello mani degli avversa 
r: del MPI.A è Sao Salva­
dor. c.ttà natala del tradir 
del FLNA. Holdcn Roberto. 
Nell'est remo sud. le lor/e del 
FLNA. dell'UNITA e del Sud 
Africa .-.i sono ritirate da Ngi-
va. che dieta nolo 50 chilome­
tri dal contine con la N.imi- ] 
biu. il territorio dell'Airica di 
Sud Ovest che il Sud Africa 
contro'la ed amministra no­
no-tante .! parere lOiitiano 
delle Na/iciv Unite. Ngiva. I 
l'ex Pereira Deca, era una j 
base .-aid alric-ana con una 
importante pista -ici'ea Mia 
Mata occupala dai Mici all'i 
cani :1 'J7 agosto scorso. 

I sud alrican: sarebbero ora 
rimasti <itte.->tau solo nella 
regione della centrale elettri­
ci di Itu.'.cana. sul Lume Cu-
neiiem. La grande questione 
sarebb.* quindi ora quella del-
l'eventu ile contronto due t to 
tra !e forze de! MPLA e quel­
le sudalncane 

Le tor/.e dell'UNITA che 
operavano nella regione me­
ridional'' ucll'Angoki, intatti, 
si sono praticamente dccolte. 
dopo aver abbandoiMto il lo­
ro quartier generale di Serra 
Pi'ito Esse avreblx'ro rice­
vuto l'ordine d: darci alla 
macchia. Nella boscaglia 
avrebb" trovato per ora ripa­
ro anche il leader dell'UNITA 
,'onas Sawimbi. Lo ha al ien 
muto il «ministro degli oste-
r: » dell'organizzazione seces­
sionista. rifugiatosi la notte 
scorsa a Lusaka. proveniente 
d.\ Serpa Pinto. 

* + * 

WASHINGTON. 13 
Solo dieci chilometri a sud 
di Washington, in un bosco 
dello stato dell-i Virginia, è 
stato costituito un campo spe 
ca l e per l'addestramento di 
mercenari. Lo riferisce il 
Washington Star .Ve ics 
precisando che si trat ta di 
mercenari che si recano in 
Ar.go'a per combattere con­
tro il governo legittimo dal'a 
parte dei raggruppamenti se 
ce -sionisti. 

Kx veterani della Corea e 
del Vietnam, sarebbero ora 
pronti ii ripetere, per dena­
ro. le loro '< imprese » in Afri­
ca. Il giornale scrive che la 
organizzazione che li arruola, 
la « Vcterans opportunità 
proierts ». conta di poter in­
viare nell'Angola, soltanto 
dalla regione di Washington. 
l..~>00 mercenari. Contempora­
neamente a Baltimora. Fila­
delfia. Los Angeles e altre 
città degli USA si starebbero 
arruolando ed addestrando al­
tri mercenari d i inviare in 
Aniro'a. 

Un certo Adell. uno dei di­
ri ì rnt i della campagna di ar­
ruolamento e addestramento 
di mercenari, ha dichiarato 
al corrispondente del H'«-
shint/tnn star Xeirs che un 
grimpo di « volontari '> ameri­
cani è già s t i to t rasport i lo 
in Angola. 

I 1 

Trovati i corpi 
dei 14 mercenari 

fatti fucilare 
dal loro capo 

HELGKADO. 13 
In un'intervista conce.csa og­

gi a Luanda all'agenzia di 
•.lampa iugoslava «i Tanjug » 
il precidente dell'Angola, Ago-
stillo Neto, ha rivelalo che 
sono ->;.it: trovati, nell'Ango­
la -e.:entrionale. ì corpi di 
11 nie-cvnari britannici luci-
lati dai loro commilitoni. 

Nei giorni MOI.M. come è no­
to. s i f r a cpaici la notizia 
ad opera di alcuni mercenari 
ingleci rientrati a Londra dal­
l'Angola. di tale lucila/amie. 
I mercenari avevano afferma 
to che i 14 uomini crani) sta­
ti fucilati da un plotone di 
esecuzione formato dai loro 
et esci commilitoni, agli ordini 
del comandante del reparto, 
"uftic.a'.e greco-cipriota Co 
.Mas Gheorghiu. - altrimenti 
noto come i> colonnello Cal­
ali )>. Kg'.; avrebbe fatto fuci­

lare . 14 mercenari perchè 
questi si erano rifiutati di 
combattere. 

Nell'intervista alla » Ta-
niug» Neto ha oggi confer­
mato che i 14 sono stati fu 
cibiti (.LÌ un plotone di ese 
dizione su ordine del coman­
dante greco dell'unità. Il pre­
sidente ha precisato che ì 
corpi dei mercenari, i quali 
erano stati reclutati per coni 
battere al fianco del movi­
mento FNLA. saranno proba­
bilmente mostrati presto al 
la stampa. 

Jimmy Reid 

si dimette dal 

PC britannico 
LONDRA. 13 

Jimmy Reid. 43enne. diri­
gente sindacale della Sco 
ziii e membro dell'esecutivo 
dei PC britannico, si e di­
messo dal partito. Annuncian­
do quella che ha defun­
to la «più dilficile decisio. 
ne » della sua vita. Reid ha 
aflerniato che 
sultato di una 
M razione per 
del partito di 
spirito del suo 
la via verso il 

essa è « il ri-
crcsccnte fru-
la incapacità 
attenersi allo 

programma. 
socialismo 

Reid ha anche aggiunto che 
« il dogmatismo e le tenden­
ze .iettane » sono impensabi­
li negli anni '70. perché «chiù 
dono le menti e paralizzano 
le capacità creative >-. 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO k 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


